
 

 
Allegato  “A” 

 
TIPOLOGIA E QUANTITATIVO DI RIFIUTI TRATTABILI CON L’IMPIANTO 

 
STATO FISICO DEI RIFIUTI: SOLIDO 
QUANTITA’ MASSIMA TRATTABILE PER CIASCUN RIFIUTO: 22 mc/h 
OPERAZIONI: R12-D13-D14 

 
 

01 01 01  rifiuti da estrazione di minerali metalliferi 

01 01 02  rifiuti da estrazione di minerali non metalliferi 

01 04 08  scarti di ghiaia e pietrisco, diversi da quelli di cui alla voce 01 04 07 

01 04 09  scarti di sabbia e argilla 

01 04 12  
sterili ed altri residui del lavaggio e della pulitura di minerali, diversi da quelli di cui alle voci 01 04 07 e 01 
04 11 

01 04 13  rifiuti prodotti dalla lavorazione della pietra, diversi da quelli di cui alla voce 01 04 07 

03 01 05  
segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di truciolare e piallacci diversi da quelli di cui alla voce 
03 01 04 

03 03 01  scarti di corteccia e legno 

03 03 07  scarti della separazione meccanica nella produzione di polpa da rifiuti di carta e cartone 

10 01 03  scarti di materiali in fibra a base di vetro 

10 11 12  rifiuti di vetro diversi da quelli di cui alla voce 10 11 11 

10 12 08  scarti di ceramica, mattoni, mattonelle e materiali da costruzione (sottoposti a trattamento termico) 

10 12 12  rifiuti delle operazioni di smaltatura diversi da quelli di cui alla voce 10 12 11 

10 13 04  rifiuti di calcinazione e di idratazione della calce 

10 13 11  
rifiuti della produzione di materiali compositi a base di cemento, diversi da quelli di cui alle voci 10 13 09 e 
10 13 10 

12 01 01  limatura e trucioli di materiali ferrosi 

12 01 03  limatura e trucioli di materiali non ferrosi 

12 01 05  limatura e trucioli di materiali plastici 

12 01 17  materiale abrasivo di scarto, diverso da quello di cui alla voce 12 01 16 

15 01 01  imballaggi in carta e cartone 

15 01 02  imballaggi in plastica 

15 01 03  imballaggi in legno 

15 01 04  imballaggi metallici 

15 01 05  imballaggi in materiali compositi 



 

15 01 06  imballaggi in materiali misti 

15 01 07  imballaggi in vetro 

15 01 09  imballaggi in materia tessile 

16 01 17  metalli ferrosi 

16 01 18  metalli non ferrosi 

16 01 19  plastica 

16 01 20  vetro 

16 03 04  rifiuti inorganici, diversi da quelli di cui alla voce 16 03 03 

16 03 06  rifiuti organici, diversi da quelli di cui alla voce 16 03 05 

16 11 02  
rivestimenti e materiali refrattari a base di carbone provenienti dalle lavorazioni metallurgiche, diversi da 
quelli di cui alla voce 16 11 01 

16 11 04  
altri rivestimenti e materiali refrattari provenienti dalle lavorazioni metallurgiche, diversi da quelli di cui alla 
voce 16 11 01 

16 11 06  
rivestimenti e materiali refrattari provenienti da lavorazioni non metallurgiche, diversi da quelli di cui alla 
voce 16 11 05 

17 01 01  cemento 

17 01 02  mattoni 

17 01 03  mattonelle e ceramiche 

17 01 07  miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diverse da quelle di cui alla voce 17 01 06 

17 02 01 legno 

17 02 02  vetro 

17 02 03  plastica 

17 03 02  miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01 

17 04 07  metalli misti 

17 05 04  terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03 

17 05 08  pietrisco per massicciate ferroviarie, diverso da quello di cui alla voce 17 05 07 

17 08 02  materiali da costruzione a base di gesso diversi da quelli di cui alla voce 17 08 01 

17 09 04  
rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 17 09 01, 17 09 02 e 
17 09 03 

19 01 02  materiali ferrosi estratti da ceneri pesanti 

19 01 12  ceneri pesanti e scorie, diverse da quelle di cui alla voce 19 01 11 

19 01 18  rifiuti della pirolisi, diversi da quelli di cui alla voce 19 01 17 

19 02 03  miscugli di rifiuti composti esclusivamente da rifiuti non pericolosi 

19 03 05  rifiuti stabilizzati diversi da quelli di cui alla voce 19 03 04 



 

19 03 07 Rifiuti solidificati diversi da quelli di cui alla voce 19 03 06 

19 04 01  rifiuti vetrificati 

19 05 01  parte di rifiuti urbani e simili non compostata 

19 08 01  vaglio 

19 08 02  rifiuti dell'eliminazione della sabbia 

19 08 12  
fanghi prodotti dal trattamento biologico delle acque reflue industriali, diversi da quelli di cui alla voce 19 
08 11 

19 09 01  rifiuti solidi prodotti dai processi di filtrazione e vaglio primari 

19 10 01  rifiuti di ferro e acciaio 

19 10 02  rifiuti di metalli non ferrosi 

19 12 01  carta e cartone 

19 12 02  metalli ferrosi 

19 12 03  metalli non ferrosi 

19 12 04  plastica e gomma 

19 12 05  vetro 

19 12 07  legno diverso da quello di cui alla voce 19 12 06 

19 12 08  prodotti tessili 

19 12 09  minerali (ad esempio sabbia, rocce) 

19 12 10  rifiuti combustibili (CDR: combustibile derivato da rifiuti) 

19 12 12  
altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti, diversi da quelli di cui alla 
voce 19 12 11 

19 13 02  rifiuti solidi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, diversi da quelli di cui alla voce 19 13 01 

19 13 06  
fanghi prodotti dalle operazioni di risanamento delle acque di falda, diversi da quelli di cui alla voce 19 13 
05 

20 01 02  vetro 

20 01 08  rifiuti biodegradabili di cucine e mense 

20 01 38  legno, diverso da quello di cui alla voce 20 01 37 

20 01 39  plastica 

20 02 01  rifiuti biodegradabili 

20 02 02  terra e roccia 

20 03 01  rifiuti urbani non differenziati 

20 03 03  residui della pulizia stradale 

20 03 06  rifiuti della pulizia delle fognature 



 

 
 

Allegato  “B” 
 

L’impianto deve essere gestito secondo le specifiche riportate nella documentazione prodotta, nonché secondo le seguenti 
prescrizioni ancorché maggiormente restrittive rispetto alle predette specifiche: 
 
1. nell’esercizio dell’impianto devono essere rispettati i criteri igienico sanitari stabiliti dalle vigenti disposizioni di 

legge in materia; 
2. deve essere evitata la perdita accidentale dei rifiuti e la formazione di odori sgradevoli; 
3. qualora venissero accertati inconvenienti dovuti ad odori sgradevoli, la società è tenuta ad adottare tutti i sistemi 

necessari ad eliminare tali inconvenienti, concordandoli con i competenti organi di controllo; 
4. l’esercizio dell’impianto deve essere affidato a personale tecnico qualificato ed aggiornato progressivamente 

mediante lo svolgimento di programmi di formazione; 
5. tutte le prescrizioni previste in materia di rifiuti, per quanto applicabili, si intendono come prescritte nella 

presente autorizzazione; 
6. devono essere previste annotazioni sul mantenimento in efficienza dei sistemi di abbattimento delle polveri 

tramite umidificatori; 
7. devono essere adottati schermi sonori, specialmente in presenza di limitrofi centri abitativi; 
8. in presenza di piogge l’attività  non  deve dare formazione a possibile dilavamento e dispersione dei materiali; 
9. i rifiuti ottenuti attraverso il processo svolto dovranno essere identificati con la specifica identificazione CER da 

ricercare all’interno dell’ordinale 19, ad eccezione delle frazioni attualmente identificate con appropriata 
nomenclatura da parte del legislatore  (D.M. n. 203/2003); 

10. l’impianto dovrà essere attrezzato con sistemi di captazione ed abbattimento delle emissioni conformemente alla 
normativa vigente di cui alla parte V del D.Lgs. n. 152/2006 per le specifiche tipologie di rifiuto trattate; 

11. la Società, in considerazione del tempo trascorso dalla data di certificazione di conformità dell’impianto mobile 
autorizzato, dovrà programmare revisioni che verifichino il mantenimento dei parametri di funzionalità, di 
sicurezza e di acustica del macchinario. 

 
 
 
 
 
 

Il Direttore                                                                                                                 
(arch. Manuela Manetti) 

 


